
Popolare di Bari: caos calmo
C’è una grande confusione.

La banca è lacerata da lotte intestine e, nel caos che ne
consegue, chiunque abbia anche un briciolo di potere si sente
legittimato a condotte arbitrarie ed ad essere sprezzante di
norme e regolamenti.

La  Banca  non  ha  ancora  individuato  un  percorso:  celebri
consiglieri e famigerati dirigenti vanno via a breve distanza
dall’incarico,  si  vive  alla  giornata  con  pesantissime
pressioni commerciali e violazione dei diritti individuali e
chi ne paga le conseguenze più pesanti sono i dipendenti e
finanche i clienti.

C’è un gran bisogno di chiarezza.

Assistiamo,  invece,  a  riorganizzazioni  di  pezzi  d’azienda
frutto di iniziative soggettive e prive del dovuto confronto
sindacale, delle quali non si capisce se siano improvvisate o
anticipatorie di un futuro che verrà.

Si continua a traslocare attività di direzione centrale tra le
varie sedi di Bari, Potenza, Teramo, senza il preventivo e
necessario confronto con le OO.SS., eludendo così i termini
dell’ Accordo di Fusione.

La gestione del Personale è di fatto scippata dalle strutture
commerciali, con un Servizio Personale completamente svuotato
delle sue funzioni e relegato ad un ruolo di facciata, ora
trincerato  dietro  presunte  posizioni  ABI,  ora  erto  a
interprete  autentico  delle  norme.

In  questo  scenario  resta  ancora  irrisolta  la  questione
principale  e  vitale:  qual  è  il  futuro  prossimo  di  questo
Gruppo bancario?

Sarà in grado di risolvere i problemi lo stesso livello che li
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ha generati?

Dopo anni di bilanci negativi, di vendite di pezzi di attivo e
di sacrifici economici richiesti al Personale nel tentativo,
purtroppo vano, di risollevare il conto economico della banca,
in un singolare gioco di alternanze, la governance è di fatto
sempre la stessa.

Ci chiediamo quale sia la posizione degli Organi di Vigilanza
rispetto ad un’ Azienda e ad un Gruppo molto importante nel
panorama bancario italiano e del Mezzogiorno

Non accetteremo che vittime sacrificali di questi giochi di
finanza e di potere siano ancora una volta i lavoratori e le
lavoratrici che, dopo aver già fatto sacrifici importanti per
tentare di salvare la Banca e con essa il proprio posto di
lavoro, saranno con molta probabilità coinvolti nell’ennesimo
processo  di  riorganizzazione,  questa  volta  camuffato  dalle
diciture  “riposizionamento  strutture  di  direzione”  e
“reingegnerizzazione  del  business”.

Non ci stiamo più a questo gioco al massacro, abbiamo già dato
e lotteremo con tutta la nostra forza per la dignità delle
lavoratrici e dei lavoratori e per il mantenimento dei livelli
occupazionali nelle banche del Gruppo BPB.

Bari, li 6 maggio 2019
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